Perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome
Sabato della retta fede in Cristo Gesù (14 Aprile 2012)

Carissimo/a,
Oggi l’Apostolo Giovanni ci spiega il fine per cui ha scritto il Vangelo: “Perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome”. Il Vangelo non è allora un contenitore di norme morali, la visione di una antropologia elevate, l’annuncio di una filosofia nobile, la presentazione di una visione nuova della vita. Non è neanche l’invito a vivere una sublime carità che va fino al dono dell’intera vita per i fratelli. Queste cose possono essere fatte in parte anche senza Vangelo. Vi è un eroismo umano, uno stoicismo pagano, una filantropia terrena anche capaci di fare queste cose.
Il Vangelo è una fede non in una cosa da fare, bensì in una Persona da seguire, ascoltare, alla quale prestare la nostra obbedienza. Questa persona va seguita perché portatrice di una verità unica: Gesù è il Cristo, cioè il Salvatore, il Redentore, il solo che può dare la vera vita all’uomo. Il Cristo però è il Figlio di Dio, il suo Unigenito, il Verbo Incarnato, il Dio che si è fatto carne ed è venuto ad abitare in mezzo a noi, per darci la grazia e la verità. Credendo in questa Persona, che è Dio, il Figlio di Dio incarnato, noi abbiamo la vita nel suo nome, nella sua verità, nella sua potenza creatrice, nella sua divina ed umana realtà.

Il Vangelo allora non ci è stato donato perché noi facciamo cose diverse, cose che gli altri non riescono a fare sempre, nella più assoluta perfezione morale. Esso invece ci è dato perché noi cambiamo la nostra natura, diveniamo persone diverse, trasformate: da natura animale a natura spirituale, da natura di peccato a natura di grazia, da natura umana a natura divina, da natura egoista a natura di amore, carità, misericordia, compassione, pietà; da natura singola a natura di comunione, da natura individuale a natura che si fa corpo di Cristo. Questa mutazione “genetica” può avvenire solo in Cristo Gesù, nel suo nome, perché solo Lui è la vita, la verità, la giustizia, la santità, la misericordia, la carità, il perdono, la pietà.
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.

Se tutto è nel nome di Gesù che si compie, per mezzo della più pura fede nella sua verità, si comprende bene come Lui non possa mai essere messo da parte, dimenticato, dichiarato non necessario. Oggi la stessa nostra Chiesa si sta muovendo su una strada di grande ambiguità, che è vero tradimento del Vangelo e della sua fede. Molti discepoli di Gesù si stanno trasformando in predicatori di una morale universale, dimenticando che Gesù non è venuto per indicare all’uomo una differente morale, bensì per rifare proprio l’uomo, per dargli una nuova natura, nuova essenza, vera vita, per liberarlo dalla morte nella quale è immerso. Il cristianesimo è vera opera creatrice di quest’uomo nuovo che poi dovrà fare nuove tutte le cose. Cristo è venuto, la Chiesa viene per operare una trasformazione di essenza e di natura, un vero cambiamento di sostanza. Questa è la verità di Cristo e della Chiesa. 
Pensiero Escatologico: la vera escatologia cristiana, il vero dopo dell’uomo, il dopo eterno, non comincia appena l’uomo muore. Inizia su questa terra, nel momento stesso in cui si apre alla vera fede in Cristo Gesù. Senza autentica fede in Cristo non vi è vera escatologia terrena. Tutti i sistemi escatologici umani: comunismo, maoismo, stalinismo, nazismo, marxismo, capitalismo, democraticismo, esistenzialismo, illuminismo, idealismo, liberalismo, e ogni altro sistema dal nome più strano, sono tutti antiumani, perché falsi, menzogneri, ingannatori. Fuori di Cristo non vi è escatologia terrena vera, perché solo Lui è il Datore della vera vita. Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci una cosa solo con Cristo Gesù. 
